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RIASSUNTO 

 

L’introduzione della SCIA (Segnalazione Certificata Inizio Attività) ha spinto il 

Ministero dell’Interno a riscrivere i procedimenti ai fini delle autorizzazioni di 

Prevenzione Incendi, che da una parte fissando la filosofia della nuova norma, e 

dall’altra garantendo il mantenimento di  livelli adeguati di sicurezza per il cittadino 

contro i pericoli degli incendi e delle esplosioni. 

L’idea, semplice e vincente è stata quella della proporzionalità amministrativa: 

procedimenti semplici per attività semplici e procedimenti più articolati per attività che 

per attività complesse. 

Parallelamente si è riorganizzata l’attività di controllo concentrandola sulle attività a 

maggior rischio e mantenendola a campione per quelle meno importanti. 

Questo consente a parità di risorse impiegate di ottenere maggiore sicurezza. 

La scommessa è ora aperta. Infatti dopo aver semplificato  i procedimenti di Prevenzione 

Incendi è giunto il momento di revisionare le normative tecniche vigenti adeguandole 

all’evoluzione tecnologica da una parte e rendendole sostenibile dall’altra. 

 

 

 

 

 


